
Premio Ande, studenti “rapiti” dal diritto
I ragazzi di quarta e quinta superiore in gara sono rimasti affascinati dalla lezione introduttiva del professor Giangaspero

Lilli Goriup 

Piccoli costituzionalisti cre-
scono. Nell’aula di piazzale 
Europa intitolata a Felice Ve-
nezian ieri si è svolta la nona 
edizione dell’ormai tradizio-
nale Premio Ande Scuola - 
cui  ogni  anno partecipano 
gli studenti delle ultime due 
classi delle scuole seconda-
rie di secondo grado di Trie-
ste - con una formula tutta 
nuova rispetto al passato. In 
primo luogo ragazze e ragaz-
zi hanno assistito a una lec-
tio magistralis del professor 
Paolo Giangaspero, docente 
ordinario di Diritto costitu-
zionale  dell’ateneo  giulia-
no. 

Dopo la lezione, agli stu-
denti sono stati consegnati 
dei quesiti su carta: la prova 
consisteva  nella  redazione  
di alcune riflessioni aperte 
su quanto appreso poco pri-
ma. A consegnare e lasciare 
l’aula per primi, attorno alle 
11, sono stati alcuni ragazzi 
dell’istituto  tecnico  Fabia-
ni-Deledda, cioè Davide Fra-
giacomo, Alessandro Zulia-
ni, Daria Rigo, Cristiano De-
lise e Salvatore Golino. Davi-
de, intercettato all’uscita, ha 
rivelato  il  tema  scelto  dal  
professore per la sua lezio-
ne: «Si è parlato dello Statu-
to albertino e delle analogie 
e delle  differenze tra que-
st’ultimo e l’attuale Carta co-
stituzionale». 

Il giurista ha illustrato alla 
giovane platea i contenuti e 
le implicazioni  della Carta 
promulgata nel regno sabau-
do nel 1848. A distanza di 
un secolo (nell’arco del qua-
le il mondo si ritrovò stravol-
to) l’Italia si diede una Costi-
tuzione repubblicana, nata 
dalle ceneri  della Seconda 
guerra mondiale. «Il concet-
to di eguaglianza ha fatto da 
filo conduttore nel viaggio 
alla scoperta di queste due 
Carte – ha spiegato invece 
Cristiano –. Abbiamo impa-
rato come l’eguaglianza dei 
diritti si estende nel tempo. 
Questo si vede ad esempio 
nella storia delle donne, o 
della democrazia. Non ave-
vo mai partecipato a un pro-
getto simile e mi piacerebbe 
ripetere l’esperienza». 

«Ha catturato la nostra at-
tenzione  –  ha  confermato  
Alessandro – ed è stato vera-
mente interessante». «È sta-
to avvincente – ha aggiunto 
Daria – perché è un tema che 
ci riguarda. Nel senso che si 
tratta di conoscenze che fan-
no parte del bagaglio cultu-
rale  che  tutti  dovrebbero  
avere». 

Salvatore, dopo questo as-
saggio universitario, ha addi-
rittura preso in considerazio-
ne l’idea di iscriversi alla fa-
coltà di Legge: «Ho trovato 
la lezione molto coinvolgen-
te, tanto da non essermi di-
stratto neanche per un mo-
mento. Il professore di solito 
parla a ragazzi più grandi di 
noi: avevo paura di non ca-
pirci molto. E invece... Ascol-

tandolo ho addirittura pen-
sato che potrei iscrivermi a 
Giurisprudenza. Sono rima-
sto davvero sorpreso. Posso 
dire che di certo siamo usciti 
di qui avendo imparato qual-
cosa». 

Gli elaborati saranno valu-
tati da una doppia commis-
sione. La prima è quella costi-
tuita  dal  Gruppo  scuola  
dell’Ande di Trieste. L’altra è 
un’apposita  giuria  compo-
sta  dalla  presidente  Ande  
Trieste Etta Carignani, dallo 
stesso professor Giangaspe-
ro, da Cristina Benussi, pro-
rettore e docente di Lettera-
tura  italiana  contempora-

nea, da Enzo D’Antona, di-
rettore del Piccolo, e da Mari-
na Bartolucci Sedmak, coor-
dinatrice del Gruppo Scuola 
Ande Trieste. 

Il primo premio è di mille 
euro ma in palio ci sono an-
che due contributi di 500 eu-
ro ciascuno, offerti da Etta 
Carignani e dalla socia Ande 
Silva Bogatez, in ricordo ri-
spettivamente di Guido Se-
gre e Alvise Barison. Ai parte-
cipanti finalisti  o segnalati  
verranno  infine  assegnati  
dieci buoni libri da 50 euro 
l’uno, da spendere alla libre-
ria Lovat. —
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DAVIDE FRAGIACOMO

«SI È PARLATO DI ANALOGIE E DIFFERENZE

TRA STATUTO ALBERTINO E COSTITUZIONE»

CRISTIANO DELISE

«HO IMPARATO COME L’EGUAGLIANZA

DEI DIRITTI SI ESTENDE NEL TEMPO»

Il concorso scolastico

SALVATORE GOLINO

«AVEVO PAURA DI NON CAPIRCI MOLTO

E INVECE LA LEZIONE MI HA COINVOLTO»

DARIA RIGO

«UN TEMA AVVINCENTE CHE DOVREBBE

FAR PARTE DEL BAGAGLIO DI TUTTI» 
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